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Un programma di attività per gli ultimi «cento giorni» di governo 

E' passata alla Regione 
la proposta del PCI 

La soddisfazione del gruppo consiliare comunista per l'accordo raggiunto 

ANCONA — La proposta avanzata un mese fa dai comunisti 
Regione Marche è a passata »: l'ufficio di presidenza dell'ass 
giunta Massi e con i presidenti delle commissioni permanenti, 
impegni legislativi e politici (atti animinitrativi, pareri e leggi). 
la Regione Marche riuscirà torse, in questi due ultimi mesi 
più grosse scadenze (molte delle quali imposte dalla stessa le 

Oggi e domani 
Roberto 
Vecchioni 
in concerto 
ad Ancona 
ANCONA — Due importali 
ti appuntamenti musicali 
per gli amanti della buona 
musica italiana, a cavallo 
di questo fine settimana. 
Rolxrto Vecchioni, consa
crato alla Fama di ottimo 
cantautore dalla famosa 
e Samarcanda v, sarà qiie 
sta sera a Falconara, al 
Pala/.zetto dello Sport al 
le ore 21. e domani a Pe 
sarò, sempre alle 21. al 
Palasport. 

I due concerti sono stati 
rispettivamente organizzati 
da Radio Sibilla di Ancona 
e dalla FOCI, da Radio An
tenna 3 di Pesaro e dal 
C-PS. Appuntamento da non 
mancare per chi segue 'a 
produzione musicale dei 
cantautori, con Roberto 
Vecchioni saranno nei due 
concerti i componenti del 
gruppo che ormai tradizio
nalmente lo accompagna 
(anche la tournée dello 
scorso anno fu fatta in ba
se allo stesso rapporto di 
collaborazione). Nomi di 
spicco nel « contorno »: 
Walter Calloni alla batteria 
e Lucio Fabbri . 

Con Roberto Vecchioni 
si tocca nuovamente da vi
cino l'importante momento 
di trapasso che sta viven
do una intera generazione 
di musicisti nostrani: dal
le esibizioni come singoli. 
con una semplice chi tarra 
o poco più, al grande spet
tacolo al palcoscenico con 
accompagnamento e arran
giamento di gruppi famosi 
(aprì la s trada a suo tem
po De André con la P F M ) . 
grandi scenografie, ampli
ficazioni e luci sempre più 
numerose. 

I due incontri con Vec
chioni. entrambi affollatis
simi di pubblico nelle pre
visioni, avranno un bigliet
to di ingresso di tremila 
lire. 

La cifra — precisa una 
nota diffusa in sede locale 
— è stata imposta diretta
mente dall'organizzazione 
che sovraintende alla 
tournée del cantante. 

Scrosci 
di applausi 
a Urbino 
per Eduardo 
De Filippo 
URBINO — Quando il si
pario cala sul « Berre t to 
a sonagli ». da to al « Du
cale » da Eduardo De Fi
lippo e dalla sua com
pagnia mercoledì e gio
vedì per iniziativa del 
Comune, scoppiano gli 
applausi per un tempo 
che sfugge al calcolo. Let
teralmente . Né, questo, 
interessa in fjn dei con
ti. dal momento che gli 
spet tatori non si sono ri
sparmiat i nell 'applaudire 
Eduardo, Angelica Ippo
lito, Concetta Barra . Lu
ca De Filippo, Corallina 
Viviani, Sergio Solli, Ir
ma De Simone. 

Insomma il significato è 
andato oltre la dura ta del
l'episodio. Il cronista, in 
questi casi molto rari p°r 
le Marche (Urbino è l'u I 
ca ci t tà della Regione ad 
ci «ere avuto Eduardo) . 
può cadere nella retorica 
e dire banal i tà a disca
pito dell ' intensità di quel
la sottile corda u m a n a 
che lega, a scena aper ta 
o spenta. Eduardo al suo 
pubblico. 

Il silenzio è totale quan
do il monologo dello 
scrivano Ciampa — pri
vato della già scarna fe
licità dalle voci sull 'adul
terio della giovane moglie 
con il proprio principale 
— si fa riflessione sulla 
riga giornaliera degli ac
cadimenti . anche senti
mentali . Non è allora, il 
volto nudo della borghe
sia che dovrebbe non 
aver senti to, ma il pa
thos di un uomo a dare 
la misura del d r amma e 
di più di Eduardo uomo 
di teatro. 

Il dialogo cont inua oltre 
le vicende di Ciampa. 
Smonta to il meccanismo 
di Pirandello. Eduardo e 
tu t t i i suoi a t tor i pr ima. 
lui solo poi. sono chia
mat i a gran voce dal pub
blico. I giovani dalla pla
tea alla galleria sono vi
cinissimi a questo a t to re 
che sembra avere t an t i 
anni meno dei suoi ot
t an ta . 

Eduardo parla . Dice di 
avere sent i to in sala, du
ran te la rappresentazio
ne, la presenza di molti 
giovani e di molti meri
dionali; par la del suo la
voro; a r ichiesta reci ta 
qualche sua poesia. In 
sala in fiato sospeso. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Al cinema S A L O T T O 
ANCONA - Telefono 071/22942 

SESSO, VIOLENZA E AMORE 
IN UN THRILLER MOZZAFIATO 

SILVIA DIONISIO è 

VAGONE 
LETTO 

per un programma di attività degli ultimi « cento giorni » della 
emblea regionale, infatti, si è riunito con II presidente della 
rendendo pubblico, al termine dell'incontro, un lungo elenco di 
Grazie alla pressante iniziativa del gruppo comunista, quindi. 

di attività, a compiere una grossa mole di lavoro su tutte le 
gislszione nazionale), finora rimaste nel cassetto a causa delle 

debolezze e della mancanza di volontà politica da parte della 
maggioranza. 

Il comunicato diffuso dal gruppo consiliare comunista è. al 
proposito, es t remaintnt t chiaro: in esso si esprime «soddisfa 
/.ione » per il raggiunto ac cordo, precisando che esso « è tale 
da garantire che l'impegno della giunta e del consiglio siano 
tesi al raggiungimento di concreti obiettivi nei settori prioritari: 
attuazione della riforma sanitaria, leggi per l 'agricoltura, per 
la casa, per l'organizzazione degli uffici. 

Le priorità individuate unitariamente corrispondono a pio 
blenv" importanti e che si saldano alle questioni che sono state 
poste alla Regioni da; sindacati e dai comuni ». Esplicito era 
stato l'impegno a non coinvolgere, in una situazione di obietti
va emergenza come l'attuale, le questioni di modifica nei rap
porti politici fra 1 partiti. La debolezza di questa giunta, sorret
ta dall'esterno da una DC sempre più elettoralistica e ricattato 
ria. è cosa sotto gli occhi di tutti, alla stessa maniera dei mil
le problemi finora irrisolti. 

Da parte comunista \ i è la precisa coscienza che in questo 
scorcio di k"-i>l;'lur;, non si risolveranno certo alla radice i 
mali delle Marche: «l ' importante risultato ottenuto — prose
gue il comunicato diffuso — non cancella però l'inadeguate/. 
za della maggioranza, le resistenze della DC e la sua subordi
nazione a spinte corporative settoriali e quindi il rischio di 
nuo\e inadempienze. A cau'-a dei due anni di crisi non tutti 
i problemi potranno essere affrontati, e moltissime proposte 
d; legge di rilevante importanza economica t sociale non po
tranno essere approvate ». Nel lungo elenco di provvedimenti 
da varare : l 'intera partita dell'attuazione della riforma sani
taria (nove tra leggi ed atti amministrativi) i bilanci annua
li e pluriennali, il sostegno economico ai programmi della 
Finanziaria Regionale, l'organizzazione amministrativa e del 
personale degli uffici della Regione, il pacchetto di progetti 
dell'agricoltura (quattro leggi), l'incentivazione alla coopera
zione, l'istituzione dell'osservatorio regionale sul mercato del 
lavoro, le leggi quadro per la caccia, la pesca e lo sport, le 
attività culturali, il piano per la formazione professionale 
annuale e triennale, la legge per i giornali delle scuole, l'isti
tuzione del parco del Conerò. 

L'importanza di queste insieme di iniziative è evidente: 
r. per questo — conclude la nota del gruppo comunista — in
vitiamo le forze sociali, i sindacati, gli enti locali, a mante
nere viva l'attenzione, affinché le poche settimane che ci se
parano dallo scfoglimentc del consiglio siano utilizzate al me
glio per realizzare provvedimenti di cui la Regione ha 
bisogno» 

Organizzata una mostra sulla storia della costruzione di Luigi Vanvitelli 

E se dal Lazzaretto togliessimo 
il deposito per darlo ai cittadini? 

Dalla sua nascita ad oggi la struttura settecentesca ha subito mille variazioni e riadattamenti 
Da anni è utilizzata come magazzino per tabacchi grezzi - Il suo fascino rimane comunque intatto 

ANCONA — Quanta storia 
dietro il Lazzaretto di Luigi 
Vanvitelli che da quat t ro se
coli accompagna, scandisce la 
vita del porto e della stessa 
cit tà dorica! Una occasione. 
per un ulteriore studio e di 
riflessione (ricordiamo il re
cente libro Monstre edito dal
la Cassa di Risparmio) è da
ta in questi giorni dalla ras
segna ar t i s t ico-documenta 
ria. allestita a Palazzo Bo-
sdari. organizzata dall'Ammi
nistrazione comunale. 

La mostra, na ta da uno 
stret to lavoro di equipe t ra 
la Pinacoteca F. Podesti. la 
Biblioteca Benincasa e l'Ar
chivio di Stato, resterà aper
ta fino al 30 marzo. 

Per questo nuovo appun
tamento culturale che chiude 
degnamente il ciclo di mani
festazioni inaugurali della 
nuova Galleria d 'arte moder
na, r iunite sotto il titolo 
« Ipotesi per un museo - An
cona 1979 ». si è punta to su 
d'una indagine articolata, mi
ran te a dare un ' immagine 
della Mole vanvitelhana 
(«El lazareto ». come dicono 
familiarmente gli anconeta
ni». non solo come insigne 
monumento architettonico, 
ma anche come « polo » del
la vita ci t tadina. 

Un ulteriore contributo. 
come precisa l'assessore al
la Cultura compagno Mauri
zio Piazzini, di « fornire i ma
teriali per la formazione — 
o riformazione — di una co
scienza storica collettiva del
la cit tà e del terri torio ». 
Questo concetto è ancor più 
vero e senti to in questo caso 
perché la s t ru t tu ra settecen
tesca. cosi arricchita dalle e-

sperienze secolari, è da anni 
utilizzata — violentata si po
trebbe dire — come enorme 
magazzino deposito per ta
bacchi grezzi. Una scelta a 
dir poco sconsiderata, pre
sa nel 1947. Dieci anni dopo 
lo Stato, a t t raverso il mini

stero delle Finanze, ha addi- i 

n t t u r a autorizzato lavori di 
r istrutturazione (meglio di 
demolizione e sventramento) , 
abbassando notevolmente il 
livello del pavimento del 
cortile centrale. In quell'in
fausta occasione furono an
che installate scalette e rin
ghiere metalliche e si al
largarono i portali d'in
gresso. 

Il fascino del Lazzaretto è 
comunque tu t tora intat to . Ri
mane una meravigliosa boa 
pentagonale che con le sue 
forme classicheggianti e ba
rocche dà un tocco di ele
ganza ed armoniosi tà al pa
norama di gru. silos e ban
chine dell 'area portuale. O. 
per dirlo con le avvincenti 
parole di Marilena Pasqua
li. direttrice della Pinacote
ca (che assieme a Maria An-
tici. Filippo M. Giochi e 
Alessandro Mordenti , fa par
te del Comita to organizzato
re) « di città-isola che lascia 
indovinare il suo originale a-
spetto di regina del porto. 

stella alchemica affiorante 
dal mare a salvaguardia del 
la terra e degli uomini ». 

La mostra anconetana nel
la sua interdisciplinarietà ci 
presenta con ricchezza di 
documentazioni le polivalen
ti funzioni che negli anni il 
Lazzaretto è venuto ad as
sumere: dalla sua originaria 
vocazione a « difesa sanita
ria », alla sua integrazione 
nell 'assetto portuale e movi
mento merci, al suo ruolo nel 
sistema difensivo. 

All ' interno di questi filo
ni prioritari la rassegna si 
è art icolata su autonome se
zioni. nei vari piani del cin
quecentesco Palazzo Bosdari 
Ogni visitatore, seguendo un 
segnale giallo (significativa
mente un pentagono, figura 
geometrica ricorrente ed em
blematica) può spaziare dal
la « peste » con il suo cari
co di morti, ai lazzaretti co
siddetti (confraternita dei 
SS. Rocco e Sebastiano) che 
ant iciparono la costruzione 

La spaccatura tra forlaniani e zaccagniniani si è fatta verticale 

Ora è guerra aperta nella DC pesarese 
All'interno dei due blocchi, comunque, non vi è staticità - La vittima più illustre è l'ex vice segreta
rio provinciale Roberto Gìannotti - Ha prevalso una logica personalistica - Si aspetta il congresso 

.-, WERNER POCHATH • ZORA KEROVA 
regia di FERDINANDO BALDI 
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VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

PESARO — La spaccatura 
della DC pesarese si è fa t ta 
verticale. I forlaniani salda
mente in sella dopo aver scal
zato dalla giunta esecutiva 
provinciale le a l t re correnti . 
le minoranze che non si li
mitano a leccarsi le ferite 
dopo la batosta. Dal punto di 
vista degli schieramenti le co
se sono abbastanza ch iare : 
da una par te il gruppo mag
gioritario, dall 'a l tra il resto 
del part i to (cattolici popolari. 
forze nuove, sinistre) aggre
gatosi nella contingenza sot
to le insegne di Zac. 

All 'interno dei due « bloc
chi » la situazione è però tut-
t 'a l tro che stat ica. Certo non 
si muoverà nulla di consisten
te fino al congresso naziona
le, ma quasi s icuramente i 
risultati delle assise DC so
no destinati ad incidere sul
lo spessore dei rispettivi schie
rament i . Se a Roma dovesse 
prevalere Forlani il riflesso 
immediato a Pesaro potrebbe 
consistere in un ulteriore ri
gonfiamento del suo gruppo. 
in caso contrar io non dovrà 
sorprendere se nel suo feudo 
più collaudato egli registrerà 
qualche defezione, anche cla
morosa. 

L'ex vice segretario provin
ciale della DC. Roberto Gian-
notti . la vit t ima più illustre 
del repulisti forlaniano. ci 
ha telefonato in redazione 
per puntualizzare alcune af
fermazioni contenute in un 
recente articolo dell'« Unità ». 
Cose secondarie, che non al
terano di nulla la sostanza 
del nostro resoconto. La ri
chiesta di Gìannot t i ha rap
presentato però l'occasione 
per una botta e risposta che 
riproduciamo cosi come si è 
svolta. 

Le affermazioni pesantissi
me che avete rivolto al grup
po guidato da Giampaoli deb
bono essere considerate uno 
sfogo a caldo o le conferma
te tutte intere anche oggi? 

« Non c'è niente da at tenua
re: la logica personalistica 
che ha carat ter izzato l'opera
zione l 'hanno capita tut t i ». 

Personalismo e potere in vi
sta delle amministrative? 

« Credo che più che di que
sto si debba vedere l'opera
zione ant iuni ta r ia come il 
colpo di coda di un gruppet
to di persone che temono il 
r innovamento ». 

Si dice che Forlani abbia 
approvato l'operazione. 

« Questo non lo so. Ma non 
credo che l'appello di Forla
ni a Fabriano contro le logi
che di gruppo possa essere in
teso come hanno fatto alcu
ni suoi amici a Pesaro ». 

Si dice che a andare la 
defenestrasene delle mino 
ranze sia stalo Giampaoli. 

« Par te delle responsabilità 
deve essere addebi ta ta alle 
iniziative di questo amico ». 

Ma dietro dicono ci sia an
che il terzo seggio di ro/isi-
gliere regionale. 

« Questo non lo decide la 

corrente forlaniana. ma gli 
eletttori ». 
Però le candidature le fa ti 

partito. 
« Non si arriverà a questo 

punto: la DC nonostante al
cune zone d'ombra è un par
ti to ancora sano ». 

Ma voi contate poco adesso. 
«Cont iamo molto più di 

quello che dicono: s iamo pre
senti nella società, con gros
si legami con il mondo cat
tolico, nelle scuole, nelle fab
briche ». 

Da queste parti ci sono sta
te reazioni agli ultimi avveni
menti? 

« Dalla base molte manife
stazioni di s t ima e solidarie
tà. Anche alcuni gruppi ec
clesiali h a n n o manifestato 
preoccupazione per questo 
s ta to di cose ». 

E' vero che con questa ope
razione si vuole che un altro 
forlaniano pesarese, Cortiglio-
ni, vada in consiglio regio
nale? 

«Cortiglioni è un amico. 
ma in questa occasione penso 
proprio che abbia preso un 
abbaglio ». 

Voi ve la siete presa anche 
con la Coldiretti. 

« Questa grande organizza-
j zione di massa dovrebbe guar 
j dare più alla DC che a certi 
I suoi uomini ». 
j Ma non le sembra che do 

vrebbe interessarsi un po' di 

Il PCI chiede 
la sfiducia 

per la giunta de 
di Macerata 

MACERATA — Il PCI chie 
derà la sfiducia alla Giunta 
monocolore democristiana di 
Macerata. La mozione, quasi 
sicuramente, verrà presenta
ta nella prossima sessione del 
Consiglio comunale che si ter 
rà lunedi Sono diversi i mo
tivi che hanno dato vita, ne
gli ultimi mesi, ad aspre pò 
lemiche t ra le forze politiche 
della c i t tà : il funzionamento 
dei consigli di circoscrizione 
e del Consiglio comunale, ma 
soprat tut to la politica urbani
stica perseguita dall 'ammini
strazione comunale. 

In particolare la Giunta 
democristiana sarà ch iamata 
a rispondere del suo operato 
per la vicenda del parcheg 
gio di via Armaroli, la cui 
realizzazione, decisa in con 
t rasto con le forze politiche 
di minoranza e con la popò 
lazione. pur non risolvendo 1 
problemi della viabilità de ' 
Centro storico, verrebbe ogg-
a costare t re volte di pii' 
della somma prevista nell 'au 
tunno scorso. 

più anche del mondo conta
dino? 

« Certo, dovrebbe fare so
pra t tu t to questo... ». 

Dicono che Girelli non ab
bia approvato l'«occupazione» 
della giunta da parte dei suoi 
amici forlaniani. 

«Non solo Girelli, ma al tr i 
amici che concordano sulla 
necessità di lavorare per una 
DC uni ta e senza personali
smi ». 

/ forlaniani motivano gli ul
timi avvenimenti con l'esi
genza di dare più funziona
lità al partito. 

« Balle. Su 30 membri del 

Comitato provinciale 20 so
no della loro corrente, ina 
non sono considerati molto 
se per rafforzare la giunta si 
sono dovuti cooptare 5 ami
ci già carichi di impegni e 
di lavoro ». 

E adesso cosa farete? 
« L a molla che ci spinge è' 

la consapevolezza di appar
tenere ad un grande par t i to 
popolare e democratico. Fat
ti come questi non ci scorag
giano, anzi aumenteremo gli 
sforzi per r innovare davvero 

Un'ultima questione. La 
gestione unitaria della DC di 
Pesaro e Urbino non ha por-

GUINEA BISSAI! 
incontro con una nuova realtà africana 

I T INERARIO: Roma o Milano 

Ginevra - Bissati - Dakar 

Ginevra - Milano o Roma. 

TRASPORTO: voli di linea. 
DURATA: 14 giorni. 
PARTENZA: 16 m a n o '80. 

Quota di partecipazione da Roma o Milano L 905.000 
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PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Vìa dei Taurini, 19 - Telefono (06) 495.03.51 

Orgarvriazione Tecnica ITALTURIST 

del gioiello vanvitelliano al 
movimento merci e le resole 
di contumacia sino agli as
sedi subiti dalla fortezza. Il 
tu t to arricchito da un im
pianto iconografico, raccolto 
con meticolosa e certosina 
cura. Molte s tampe vengono 
dalla collezione della Cassa 
di Risparmio anconetana, ma 
si sono pure rintracciati al
cuni preziosi manoscrit t i . 
Per questo sono stat i inte
ressati gli archivi di s ta to di 
Ancona. Roma. Venezia. Pe
saro e la Biblioteca Corsinia-
na. Si può anche assistere 
alla proiezione di un video
tape («opportuni tà di un e-
vento») realizzato da Fabio
la Brutnamolini e Francesco 
Colonnelli. 

TI risultato è un sorpren
dente collage dei vari mo
menti . riproposti anche ad 
un visitatore dis t ra t to e po
co interessato, con volontà 
didascalica e di forte presa. 
Anche emotiva, come nel,ca
so della f«-dele ricostruzione 

di una camera di bastonatu
ra. Il Lazzaretto fu infatti 
anche, duran te la domina to 
ne austriaca, adibito a luo
go di pena e di detenzione, 
sotto il comando del fami
gerato generale asburgico 
Pfanzelter. Fu questo mi
litare che ordinò decine e de
cine d' punizioni e torture al 
danni di patrioti anconetani 

Nel 1852 nel cortile del Laz
zaretto furono fucilati nov? 
affiliati alla setta degli «Am
mazzatori ». Dopo il 18G1 la 
mole perde definitivamente 
la sua funzione ispettivo sa
nitaria originale e viene de
finitivamente trasformata in 
caserma. Si può dire che da 
questa da ta (sono passati 
128 anni dalla posa della pri
ma pietra) iniziano le tra
sformazioni per ada t ta re la 
costruzione alle nuove esi
genze economiche. Si aprono 
nuove strade, si fanno en
t ra re i binari della ferro-
ria. si abbassano 1 soffitti, 
eccetera. Tut to questo prelu
de alla prima utilizzazione 
industriale: nel 1884 diviene 
raffineria degli zuccheri, tan
to che vengono erette due 
alte ciminiere. For tuna per 
il Vanvitelli che fosse già 
morto e sepolto da un pezzo. 
a l t r imenti sarebbe rabbrivi
dite» ila tan to orrore! 

Duran te la prima guerra 
mondiale, il Lazzaretto ri
torna. per una piccola pa
rentesi, presidio militare. E' 
usato come base operativa da 
Lv.igi RUzzo. per organizza
re l 'attacco dei MAS alla flot
ta austriaca. 

Nel 1927 avviene 11 distac
co. almeno burocratico, del 
Lazzaretto dalla cit tà. Il de
manio lo rileva dall 'ammini
strazione comunale per una 
somma pari a 750 mila lire. 
Il resto è storia dei no
stri giorni, fino all 'at tuale 
braccio di ferro Ingaggiato 
con lo s ta to 

Marco Mazzanti 

tato molti frutti sul piano 
dell'unità con le altre forze 
politiche democratiche. Ora, 
secondo lei, come andranno 
le cose? 

« Io credo che la storia de
gli ul t imi ann i abbia dimo
s t ra to l 'urgenza di un con
fronto più serra to sui grandi 
problemi con tu t t i i par t i t i , 
compreso il PCI . E' impensa
bile credere di salvare l'uni
tà del Paese senza il concor
so di tu t t i . Questo è u n pro
cesso dal quale nessuno può 
prescindere ». 

Giuseppe Mascioni 
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